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Conferma di un'ipofè^ f 

le rocce di Marte 
sono di colore rosso 

In penultima 

Oggi il presidente incaricato presenta Io schema programmatico | Ferma requisitoria delia pubblica accusa 

Nuova serie di incontri 
'A ' 

tra AndreOttì e ì partiti tre del Circeo 

Il PM: carcere 
a vita per i 

Saragaf smentisce la disponibilità del PSDI ad un voto favorevole all'eventuale monocolore — Il PSI insiste sulla maggioranza senza 
preclusioni — La segreteria de sarebbe contraria ad un governo senza maggioranza precostituita — Un'intervista di Giorgio Napolitano 

L'omicidio di Rosaria'Lopez e le sevizie a Donatella Colasanti «un delitto lu
cido, spietato » - « Quanto è accaduto è il frutto della violenza del potente sul 
debole » • Angelo Izzo, unico accusato presente, alla richiesta della pena ha sorriso 

Nuovo giro di consultarlo 
ni bilaterali — il secondo nel 
volgere di pochi giorni — del 
presidente del Consiglio Inca
ricato. Giulio Andreotti torna 
da s tamane ad Incontrare le 
delegazioni dei parti t i dell'ar
co costituzionale allo scopo di 
consegnar loro la bozza delle 
«linee programmatiche» del 
governo che sta tentando di 
costruire. E* la bozza che in 
un primo tempo doveva es
sere inviata ai parti t i già nel
la giornata di ieri appunto 
per dar loro il tempo di valu
tare le proposte di And reotti 
e della DC. 

Gl'incontri si susseguiranno 
per l 'intera giornata, nell'or-

mai consueta saia dei mini- ' 
stri, a Montecitorio. Al matti- i 
no il presidente incaricato ve- i 
d ia prima 1 socialisti, poi i 
socialdemocratici e quindi la ! 
delegazione della SVP. Per 1! i 
pomeriggio sono fissati 1 col- | 
loqui coi repubblicani, i libera- | 
li e 1 comunisti. Alla fine del- ' 
la giornata l'on. Andreoiti s» j 
incontrerà con la delegazione 
democristiana per fare il pun- I 
to della situazione. Una situa- ! 
/.ione, c'è subito da aggiunge- j 
re. che appare alquanto in
certa. 

Gli elementi di incertezza 
sono di varia na tura e di va
ria origine, ma tutti sembrano 
concorrere a sottolineare il 

Palermo 

Prima riunione 
della nuova 

assemblea siciliana 
Le divisioni della DC bloccano per lunghe ore 
l'ARS sul problema della elezione del presidente 

PALERMO. 21 
La seduta dell'Assemblea 

regionale siciliana che avreb
be dovuto eleggere il presi
dente dell'ottavo Par lamento 
regionale, convocata per le 
17 di questa sera, ha subito 
una lunga sospensione, che 
si è pro t ra t ta fino a tardi, 
per effetto di una improvvi
sa crisi esplosa al l ' interno 
della DC. 

La scorsa notte le delega
zioni dei sei parti t i costitu
zionali (DC. PCI. PSI . PSDI, 
PRI e PLI) si è rano incon
trati nella sede della DC 
per l'ultima di una serie di 
riunioni promosse su richie
sta del PCI per raggiungere 
una intesa sulla questione 
dell 'assetto dei nuovi organi 
dell'Assemblea. 

Le sei delegazioni avevano 
raggiunto un accordo secon
do cui. nel quadro di una 
equa ripartizione dei vari 
incarichi, la presidenza del
l'Assemblea avrebbe dovuto 
essere at t r ibui ta al PCI. La 
delegazione democristiana, 

capeggiata dal segretario re
gionale de Nicoletti. era sta
ta d'accordo su questa solu
zione. 

Questo pomeriggio, invece, 
nel corso di una riunione 
della direzione regionale de
mocristiana. le componenti 
più retrive del par t i to scu-
docrociato (il gruppo fanfa-
mano, capeggiato in Sicil.a 
dal ministro Giovanni Gioia 
che vede da qualche settima
na nuovamente in prima fi
la a Palermo il chiacchierato 
ex sindaco Vito Ciancimino) 
ed i resti della vecchia com
ponente dorotea, capeggiata 
da Attilio Ruffini. si sono 
scagliati violentemente con
tro l'accordo che era s ta to 
raggiunto. 

La riunione della direzione 
de è in corso mentre questa 
edizione del giornale va in 
macchina. Nel corso di essa 
il segretario della DC Rasa
rlo Nicoletti. avrebbe minac
ciato di rassegnare le dimis
sioni dal proprio incarico. 

Inizia la settimana 
di lotta dei contadini 

Stamane ha inizio la set t imana di lotta proclamata dalle 
organizzazioni contadine (Alleanza. Uci e Federmezzadri). 
dall'Anca (l'associazione delle cooperative agricole della Le
ga) e dai consorzi di produttori aderent i al Cenrac. Grosse 
manifestazioni avranno luogo a Boretto (Reggio Emilia) e 
a Salerno (entrambe avranno carat tere interregionale» e a 
Cagliari. Il 25 sarà la volta di Caltaniset ta , il 27 di Perugia. 
Le manifestazioni acquis tano grande rilievo per l'obiettivo 
che si pongono (imporre al nuovo governo una adeguata at
tenzione sui problemi dell 'agricoltura e promuovere una effi
cace azione di rinnovamento» e per il modo unitario con li 
quale sono s ta te promosse. 

carat tere artificioso di certo 
ottimismo diffuso nei g.orni 
bcoiM sulle prospettive del ten
tativo condotto da Giulio An-
dreotti . 

Un primo elemento di per
plessità proviene dall ' interno 
stesso della DC. A piazza del 
Gesù si sono svolti nella gior
nata di ieri numerosi incontri 
per valutare la situazione alla 
luce in particolare della que
stione nodale della maggio
ranza che dovrebbe sostenere 
l'eventuale governo Andreotti. 
Il presidente incaricato non 
ha infatti smenti to le insisten
ti voci che gli attribuiscono 1' 
intenzione di presentarsi co
munque in Parlamento, anche 
senza una maggioranza preco-
sti t tuta. Il segretario demo
cristiano Benigno Zaccagni-
ni :n serata dopo essersi in
t ra t tenuto con Andreotti per 
oltre un'ora e mezzo a c<«po 
della delegazione democri
st iana ha dichiarato che col 
presidente designato la dele
gazione ha « esaminato alcu
ni punti del programma in 
corso di stesura » e gli ha 
« fornito alcune indicazioni 
per il suo completamento ». 
L'on. Andreotti — ha prose
guito Zaccagnini — ci ha in
formato che nella giornata 
di domani sarà in grado di 
presentare ai parti t i le linee 
fondamentali del program
ma. Abbiamo rinnovato allo 
on. Andreotti il nostro soli
dale impegno di sostegno e 
il nostro vivo apprezzamen
to per l'opera che sta svol
gendo». D'altra par te il 
segretario democristiano a-
vrebbe insistito sulla ne
cessità di talune preven
tive garanzie (in partico
lare da parte del PSI . cui si 
chiede un «affidamento») che 
non pongano la DC di fron
te all 'eventualità di una scon
fitta parlamentare. In capo a 
sera le indiscrezioni sulle 
preoccupazioni e le differen
ziazioni manifestatesi all'in
terno della DC si son fatte 
così corpose che la segreteria 
ha avvertito l'esigenza di di
ramare una nota ufficiosa in 
cui si smentisce l'esistenza di 
« preclusioni nei confronti del-
l'on. Andreotti ». (La situazio
ne nella DC ha spinto un 
gruppo di deputat i della cor
rente di « Forze nuove » a 
chiedere la convocazione del 
gruppo par lamentare « per ot
tenere chiarimenti »). 

E' probabile che la nota de 
sia s ta ta det ta ta anche dall'e
sigenza di sottolineare che se 
il tentativo del presidente in
caricato non andasse in porto. 
questo non sarà accaduto per 
responsabilità della DC ma di 
al t r i . E qui emerge infatti un 
secondo elemento d'incertezza. 
rappresentato dall 'orienta
mento dei parti t i minori. L' 
al t ro giorno il forzanovista 
Guido Bodrato. della direzio
ne democristiana, nell'ipotiz-
zare un monocolore de che ot
tenesse l'astensione del PSI 
e del PCI. aveva sastenuto che 
se i repubblicani avessero vo
ta to a favore. '< probabilmen
te » si sarebbero ad essi asso
ciati socialdemocratici e li
berali. 

La dichiarazione non è ca
duta nel vuoto. Il segretario 
del PRI . Oddo Biasini, ha 

g. f. p. 
(Segue in penult ima) 

Con una bomba sotto la macchina 

Ucciso l'ambasciatore 
britannico in Irlanda 

DUBLINO, 21 
L'ambasciai ere bri tannico a Dublino Christopher 

Ewart-Biggs e una segretaria Judi th Cook, sono rima
sti uccisi in seguito all'esplosione di una potente mina 
che ha fatto .saliare in aria l'auto del diplomatico. L'at
ten ta to è st.r.o compiuto nei pressi della residenza del
l 'ambasciatore. la un " primo momento si riteneva che 
la donna molta fosse la moglie delì'Ewart-Biggs, ma si 
è poi appreso che quest 'ult ima aveva laggiunto Londra 
ieri «.era. Sull 'auto v: e rano al t re due persone — l'autista 
ed un funzionario del ministero per affari irlandesi —, 
che sono r imaste gravemente ferite. Secondo la polizia 
l'ordigno era s ta to collocato in un cunicolo che passa 
sott.« la strada e sarebbe s tato fatto scoppiare con un 
coniando a distanza. A Dublino si tende ad a t t r ibuire 
l 'a t tentato a terroristi dell'IRA. ma la polizia ha detto 
che «è ancora troppo pres to» per stabilire se quest'at
tribuzione sia esat ta . Da parte sua il portavoce del 
Sinn Pem (braccio politico dell 'IRA) ha condannato 
l ' a m m a l o dicendo: «Quest i delitti brutali ' non fanno 
che danneggiare la lotta del popolo irlandese». NELLA 
FOTO: l'ambasciatore ucciso. 

Dal nostro inviato 
LATINA. 21 

«Ergastolo» ripetuto per 
tre volte e. ogni volta, un pu
gno sul leggio a sottolineare 
il significato della parola. 
Ergastolo per Andrea Giura. 
Gianni Guido e Angelo I/./o 
1 massacratori del Circeo-
queste le richieste del PM 
Vito Giampietro al termine 
della sua dura, precisa, luci
da requisitoria. Un interven
to che ha riassunto e com
pletato le arr inghe della par
te civile sottolineando 1 carat
teri che fanno, di questo, non 
un processo qualunque. La 
requisitoria di Giampietro e 
s ta ta seguita da una enonne 
folla che gremiva lo spazio 
riservato al pubblico e l'an
drone del palazzo di giustizia 
di Latina e clic è rimasta 
.-.empre in completo silenzio -
t re ore tese, cariche, segno 
di una partecipazione inten
sissima. 

Anche Angelo Izzo. il solo 
degli imputati presenti ieri, 
come nelle ultime udienze, in 
aula non ha fatto commenti. 
non ha aper to bocca: del suo 
destino, di quello che doveva 
aspettarsi dalla requisitoria, 

era certamente coiwipevole. 
Ha tenta to ancora di indor
sare la maschera del supe
ruomo, del duro che non si 
spaventa di fronte alla pro
spettiva di rimanere per tut
ta la vita m careeie: ha ab
bozzato due o tre volte un 
sorriso di sufficienza, ma sul 
suo viso si è letta la paura. 
Una paura ti emenda crescili 
ta dentro di hv minuto per 
minuto, mcnt ie il pubblico 
miniatelo, con argomentazio
ni serrate, smontava antici
pandole anche le argomenta
zioni difensive. Quelle che i 
legali degli imputati potrebbo-
10 tentare di inserire nella 
discussione come ultima car
ta da giocare 111 questa bat
taglia disperata. Giampietro 
non aveva mai fatto mistero 
della necessità di punire con 
l'ergastolo l'orrendo delitto 
di Punta Rossa. Tuttavia in 
Izzo e nei suoi difensori, era 
rimasta la tenue speranza 
che alla fine della fatica, il 
magistrato lasciasse quanto
meno aperta una porta, uno 
spiraglio. Cosi non è s ta to : 
dura, terribile, martel lante la 
requisitoria è giunta alla sua 
naturale conclusione. 

« Le parole — ha esordito 

Donatel la Colasanti 

il rappresentante dell'accusa 
che con il giudice istruttore 
Arcidiacono ha condotto l'in 
chiesta sull'assassinio di Ro 
.->a.ia Lopez e le terribili *e 
vizie inflitte a Donatella Co 
la santi — non debbono e non 
possono incrinare la compat
tezza di questo processo. Tut 
to quello che si è detto e si 
può dire conta poco: basta 
leggere con serenità e distac 
co gli att i per comprendere 
come questo processo abbia 
una sua vita e soprat tut to 
una soluzione che travalica 
ogni influenza, è incornami 
nata e al di sopra di ogni 
crucifigo: questa soluzione e 
l'ergastolo ». 

Perché l'ergastolo, perché 
questa terribile r ichiesta0 

Giampietro è stato esplicito 
« Io sono giunto a questa con 
clusione dopo una profonda 
meditazione, dopo aver ten 
ta to di trovare al tre soluzioni 
possibil i-Non le ho trovate. 
Izzo. Ghira e Guido non 50 
no dei folli e il loro è stato 
un delitto lucido, freddo, spie 
t a tamente voluto per il per 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) • 

ì 

1 

Oro alla Comaneci 
stella della ginnastica 

Anche la Tunisìa ha abbandonalo i giochi di Montreal, por
tando a 33 il numero dei pae*i africani che *i fono ritirati per 
protesta contro i paesi razzisti. Intanto la Tanzania ha annunciato 
che i suoi atleti non parteciperanno più a manifestazioni di qual
siasi tipo in cui siano presenti paesi razzisti o che intrattengano 
con questi normali rapporti sportivi. Per quanto riguarda le gare 
dell'Italia il risultalo di maggior prestigio è stato ottenuto nel 
nuoto dalla staffetta 4x200 stile libero che ha raggiunto la finale 
stabilendo il nuovo record nazionale. Nella ginnastica individuale 
femminile la medaglia d'oro è stata vinta dalla romena Comaneci 
che ha scalzato la sovietica Touristheva. medaglia di bronzo, t'ar
gento è stato vinto dall'altra sovietica Kim. Il titolo maschile di 
ginnastica era stato vinto dai giapponesi, davanti all'URSS. Nella 
foto: un momento della premiazione dei ginnasti giapponesi. 

NELLO SPORT I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 

In tutti i principali paesi europei 

Si estendono le reazioni negative 
alle gravi rivelazioni di Schmidt 

Dichiarazioni di condanna da parte dei socialisti e dei comunisti in Portogallo — Cri
tici i giovani della SPD — Imbarazzate affermazioni del ministro degli esteri di Bonn 

I l « r ica t to di Por tor ico», come ormai viene unanimemente definito l 'alleggiamento delle quattro potenze occidentali 
r ivelato brutalmente dalle dichiarazioni del cancelliere tedesco Schmid» — « nessun aiuto economico a l l ' I ta l ia se nel governo 
di Roma entreranno i comunist i» — ha suscitato anche ieri reazioni fortemente crit iche in mol t i paesi europei e dichiara
zioni imbarazzate nei due paesi maggiormente posti sotto a-; elisa. «Contrar io allo spir i to di Hels ink i», e Sfacciata inter 
ferenza »: questi in sintesi i giudizi espressi dal la stampa sovietica. In part icolare la < Tass » definisce la - recente 
affermazione del presidente americano Ford, secondo i l qua le gl i Stati Unit i » sarebl>ero molto turbat i in caso d i una 
partecipazione dei comunist i — 
ad un governo italiano ». co
me una « prova diretta delle 
pressioni sull'Italia ». 

A sua - volta il quotidiano 
jugoslavo Politika scrive che 
l'accordo di Portorico è « un 
tentativo di opporre i me
todi antidemocratici delta più 
diretta pressione e dell'inge
renza negli affari interni — 
al di fuori e contro la volon
tà degli elettori — all'orien
tamento dei più forti parti
ti comunisti di utilizzare i 
meccanismi democratici che 
esistono già nella loro lotta 
per la democrazia e il socia
lismo ». 

Un messaggio del PCF 
e la risposta del PCI 

La segreteria del Par t i to comunista fran
cese ha inviato il seguente me.-.sagg:o al 
Comitato centrale del nostro parti to: 

a Cari compagni, con l'insieme dei demo 
cratict e dei patrioti francesi abbiamo prc-o 
conoscenza con indignazione del ricatto or
dito a Portorico nei confronti del popolo 

Anche i portit. socialista e , ltaiiano e rivelato da Helmut Schmidt. \o> 
comunista del Portona.lo ! n vediamo „„ vano tentatilo di mettere m 

Assurdo provvedimento nella provincia degli omicidi mafiosi impuniti 

SINDACO COMUNISTA «SORVEGLIATO SPECIALE» 
Il pretesto: una vecchia «rissa» contro mazzieri fascisti - La vera colpa: guida la rabbia e la protesta delle popolazioni tradite del comune di Africo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 21 

Un sindaco comunista co
stretto nella condizione di 
e sorveglianza speciale » è la 
incredibile risposta che un 
tr ibunale e gli organi di po
lizia hanno ri tenuto di dare 
agli interrogativi e a i so
spetti dell 'intera opinione 
pubblica nazionale sullo sta
lo dell'ordine pubblico nella 
provincia di Reggio Ca
labria. Nei primi cinque me 
si di quest 'anno, in questo 
estremo lembo dell 'Italia, si 
sono contat i 72 omicidi per 
quaran ta dei quali non si 
è in grado di indicare gli 
autori , ma ecco che dalla 
vicina Sicilia qualcuno vie
ne in soccorso delle genti 
Calabre: il tr ibunale di Mes
sina. sorretto da un rapporto 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri, decreta di so 
spendere dalle funzioni di 
pubblico ufficiale e di sotto
porre a sorveglianza il sin
daco di Africo. Giovanni 
Bruzzanitì. per aver parteci
pato anni addietro ad uno 
•contro con i fascisti pres
t o l'Università di Messina 

La logica degli «opposti 

es t remismi» ha cosi, ancora 
una volta, perversamente 
operato tornando a decapi
ta re l 'amministrazione popo
lare di un piccolo centro 
devastato a più riprese dal
l'alluvione e condannato ai-
la sua sorte da una - poli
tica imbelle e cinica. Già 
nella primavera scorsa, in
fatti. il compagno Bruzza
nit ì . con t re assessori ed 
al t r i cinque compagni, era 
s ta to a r res ta to nottetempo 
quale promotore di uno scio 
pero di protesta durante il 
quale l 'intera popolazione 
esasperata aveva bloccato il 
traffico ferroviario per at
t i rare ' f inalmente l'interes
samento delle autor i tà sulla 
sua disperata condizione. 
Una grande mobilitazione pò 
polare nella zona e lo sdegno 
suscitato in tu t to iì paese 
valsero a r iportare ben 
presto in libertà gli ammi
nistratori che si erano fatti 
portavoce e organizzatori 
della rabbia della popola
zione. 

Ed ecco che scat ta , ora. il 
nuovo inusi tato a t to repres
sivo. Perchè? Ne hanno par
lato s tamani , in una confe
r e n t i s tampa tenuta pres

so la federazione comunista. 
i compagni on. Monteleone e 
Martore!!! e gli avvocati 
Nadia Alccce e Giuseppe Mo-
rabito. Anzitutto un richia
mo al fatto specifico dello 
scontro coi fascisti. Nei pri
mi ann i TO si era creato 
nell'Università di Messina un 
clima di violenze quotidiane 
a l imenta to dai missini con 
continui pestaggi, provoca
zioni. a t t i teppistici tolle
rati dalla polizia e dalle 
stesse autor i tà accademiche. 

Ora il t r ibunale messinese 
scopre che aggressori e vit
time sono egualmente colpe
voli: che la resistenza de: 
democratici fuoriesce dalla 
nozione di « o r d i n e » : una 
fredda e falsamente impar
ziale concezione delle proce
dure penali prende il posto 
di una visione delle ragioni 
obiettive, politiche e sociali 
di un clima di conflitto. E* 
la spia di una concezione e 
di un modo d'essere delia 
politica dell'ordine pubblico 
che ha fatto palesemente 
fallimento e che sembra 
cercare compensazioni fn a t t i 
punitivi assurdi . E' s ta to in
dicato il caso esemplare del 
dott. Bartolomei che, prima 

di lasciare la funzione di 
procuratore presso la corte 
d'Appello di Catanzaro, ha 
chiesto il t rasferimento ad 
al t ra sede del processo per 
l'uccisione dei giovane di 
sinistra Argada da par te di 
due noti provocatori fascisti-
Cosi, lascia un segno di sé 
un uomo che non ha saputo 
combat tere ser iamente il fe
nomeno mafioso e le vio
lenze eversive del fascismo 

Torniamo al «caso Bruz-
zaniti ». Il nostro compagno 
si è dimesso dalla carica 
per agevolare l'azione delia 
magis t ra tura e garant i re la 
piena funzionalità dell'ammi
nistrazione popolare. Contro 
di lui non sono contestat i 
fatti specifici. Per stabilire 
la sua « pericolosità ». 1 ca
rabinieri di Messina e quel
li di Reggio h a n n o dovuto 
evocare alcuni episodi della 
sua partecipazione a !r,tte 
popolari per il lavoro. Per 
quanto riguarda la pretesa 
« rissa » di Messina, essa 
non è mai s ta ta contestata 
dall 'autori tà ' giudiziaria. E 
ancora : quale significato ri
veste la richiesta dei cara
binieri di Messina di inter
dire al '.' nostro compagno 

l'accesso in quella cit tà, 
quando il questore di Reggio 
ha dovuto r i t i rare la dif
fida di polizia che al tr i 
avevano» senza motivo, com
minato? 

Contro l 'errata decisione 
del t r ibunale messinese e 
s ta to interposto immediato 
appello. C'è fiducia nei di
fensori in u n a sentenza ri-
paratoria che liquidi, oltre 
ad un errore, il profondo 
turbamento che un tale eser
cizio della giustizia ha crea
to nelle popolazioni. Grave 
deve essere considerato an
che il gesto del prefetto che 
)ia voluto, con una solleci
tudine inusi tata, nominare 
pubblico ufficiale per il co
mune di Africo addir i t tura 
un vicequestore non certo 
noto per tangibili r isultati 
nella lotta contro la vio
lenza mafiosa nelle zone a 
lui affidate. ET interesse 
della giustizia e della credi
bilità democratica dello Sta
to che venga posto fine 
ad una visione e ad un'appli
cazione miope e dis tor ta del
le norme sull 'ordine pub
blico. 

. .. Enzo Lacaria 

hanno condannato duramen
te l'accordo fra Stat i Uniti, 
Francia, R PT e G r a n Breta
gna. Il portavoce del P S por
toghese. Rudolfo Crespo, ha 
dichiarato che 1! suo parti
to a coerente con la posizio
ne sempre ribadita, secondo 
la quale la politica interna 
di ogni paese o la composi
zione del governo spettano 
agli organi democraticamen
te eletti di ciascun rispetta o 
paese, non poteva non con
dannare questo tentatilo di 
interferenza straniera negli 
affari interni dell'Italia >>. 
rial canto suo Aboim Ing'cs, 
membro de! Comitato centra
le dei PC portoghese, ha os 
servato che « tati pressioni 
sono inammissibili tanto per 
lì popolo portoghese quanto 
per il popolo italiano ... 

Le incaute d.ch:arazion: del 
cancelliere tedesco hanno 
intanto suscitato una onda
ta di reazion: negative all'in
terno della «tessa Germania 

' discussione il terdetto del suffragio univet > 
! saie. la libera scelta dei popo't d'Europa. Vi > 
; esprimiamo la nostra intera solidarietà e 11 J 
] preghiamo dt assicurarne i lai oratori. 1 de- j 
I mocrat'.ct, il popolo italiano. \'i informiamo • 
i che per proclamare la volontà dei demo- j 
ì cratici e dei patrioti del nostro paese di dire 
| no a ogni nuota Santa Alleunza contro la 
, libertà dei popoli, prendiamo l'iniziativa di 
| 'adire una grande manifestazione nelle stra-
, de di Parigi per giovedì 22 luglio. Con 1 no 
' siri sentimenti più fraterni A. 

Al me.ssagg.o del PCF. la segreteria de. 
PCI ha cosi r i pos to . 

«C'«ri compagni, vi ringraziamo per l'espres
sione della vostra solidarietà contro un attar 
co diretto non soltanto a minacciare 1/ na
stro paese nella sua indipendenza, ma ad 
esercitare un ricatto sulle forze democruti-
che e su ogni paese del continente che ro-
gl'a difendere il suo diritto inalienabile a 
decidere in modo autonomo del suo avve
rtile e della sua vita politica e a far corri
spondere il proprio goierno alla volontà dei 
suoi cittadini. 

Sei nostro paese questo grossolano «a 
inammissibile intervento ha riscontrato una 
larga generale risposta improntata ai sen
timento della dignità nazionale. Coloro che 
hanno giocalo la carta dell'anticomunismo t 

i coloro che rappresentando a Portorico il go
verno italiano non hanno reagito, ottengo
no oggi il risultato di dimostrare ancora 
una volta che 'a difesa della dignità e dei 
diritti nazionali e incompatibile con l'anti
comunismo ». 

OGGI premiamoli 
ITOMINI FELICI non ne 
*-̂  conosciamo nessuno. 

conosciamo uomini 

^. . .v, u^.,„ «,^-~.. „_ . . . . . . . timi, sono in prima fila 
occidentale. Il precidente dei- git evasori fiscali. Si ri 
l'ala giovanile della socia.- j conoscono. :n genere, da 

sempre in cono, t ricchi, 
...„ , . „ ( m attesa che si fermine. 
contenti e, tra questi ul- < intanto non li considera

no. Quante volte avete 

cor?o.), e siccome sono \ lasciavano correre, adesso 

ma 

democrazia. Heidemarie Wiec-
zorek-Zeul. ha espresso stu- ' 
pore per il fatto che un re- j 
sponsab.lc soc:aidemocrnt:co t 
possa avallare, o quanto me- ! 
no tollerare, una T dottrina ; 
della sovranità limitata nel- j 
lambito della XATO». Per , 
dissipare tah dubbi non « ba- ! 
stano le mezze smentite, ma j 
è necessario che Schmidt si ' 
distanzi chiaramente da si- | 
mili vtsiom oolittche » j 

Forti cr.tiche. con motiva- 1 
zioni di segno contrapposto, j 
sono s ta te espresse anche dal- j 
ia destra conservatrice tede- ! 
sea. Nel tentativo d; calmare ; 
ie acque il ministro degli 1 
esteri federale. Hans Dietrich 
Genscher. ha rilasciato una 1 
dichiaraz-.one secondo cui « la 
controversia di colitica inter
na. su possibili crediti di 
soccorso all'Italia, dovrebbe 
essere rapidamente accanto- 1 
ruifa. / rapporti della Revub- \ 
bltca Federale con i tuoi os- i 
sodati europei non devono • 
costituire un tema di cam
pagna elettorale ». I 

dal 
sorriso: aperto, pacifica
to. cordiale, ma soprat
tutto fiducioso, nutrito 

della rallegrante certezza 
che le tasse non le pa
gheranno mai. Se voi gli 
dite: « Ho letto ieri sul 
giornale che sono in corso 
provvedimenti... >». quelli 
vi rispondono con un ge
sto bonario, m cut la va
ghezza si unisce con la 
speranza: o Eh, sì, ho let
to anch'io. Ma poi. sa ... » 
e mostrano con la mano 
un punto lontano che de
ve essere, a quanto ci e 
dato immaginare. l'Ai 
di là. 

Ora, finalmente, ci pa
re di avere capito la gran
de differenza che passa 
tra le tasse dei poveri e 
quelle dei ricchi: ai pri
mi le imposte si applica
no. mentre per 1 secondi 
non esistono mai altro 
che a provvedimenti in 

sentito parlare dello -<scan 
| doglio», vale a dire di 
1 quell'accertamento effet-
' tuato per sorteggio, dedi-
! cato ai professionisti, che 
j sono, tra gli evasori, for

se 1 maggiori e certo t 
• pia scandalosi? Ebbene, 
J noi non siamo in alcun 

modo versati m materia 
I fiscale, ma abbiamo sem-
< prc creduto che. dopo 
! averne tanto sentito par-
I lare, questo «scandaglio» 
I si stesse già compiendo 

da chissà quanto tempo. 
I Invece no Era m corso 
j anch'esso e 1 professioni-
« stt sorridevano beati. Ab-
, biamo letto ieri sul «Cor-
I nere della Sera » che il 
! presidente incaricato, il 

quale sembra animato da 

deic prendere «l'avvio B. 
Cercate di incontrare un 
professionista: scommet
tiamo che vi risponderà, 
quando gli parlerete del
l' « avvio », col consueto 
sorriso aperto, pacificato, 
cordiale e fiducioso? 

Pare che il senatore 
Merzagora abbia ovato 
una idea per far rientra
re < i capital; italiani fug-
ir.t: all'estero. {...) Si po
trebbe, per stimolare il 
rientro delie divise este
re e diminuire 1 nostri ò>-
b.t:. dare anche un pre
mio in percentuale a chi 
r i m p a t r e r à 1 capitali ». 
'<Corriere della Sera»). 
La pensata e gentile e af
fettuosa e noi proporrem
mo di migliorarla aggiun
gendo, alla percentuale, 
una sommetta extra che 
potremmo raccogliere con 
una apposita sottoscrizio
ne nazionale. I braccianti 

intenzioni non elusive, I ci hanno già fatto sape-
calcola che lo «scanda
glio » possa prendere • l'av
vio» entro settembre ot
tobre. Prima, dunque. 
«era tn corso » e gli in
teressati, naturalmente lo 

re che se si tratta di 
premiare patrioti tanto 
benemeriti, essi vogliono 
essere i primi a sotto
scrivere. 

Fort tkr i 


